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Porto il saluto del prof. Francesco Peroni, Magnifico Rettore di que-
sta Università, impegnato in un altro incontro di carattere istituzio-
nale, che nel suo programma e nella sua azione ha incluso le molte 
tematiche connesse alla disabilità e alla sicurezza. 
Prima di iniziare i lavori volevo esprimere le mie prime sensa-
zioni sul concetto generale di sicurezza, conseguenti allo scorrere 
del programma e quindi agli argomenti che verranno oggi trattati. 
La sicurezza di ogni cittadino e l’impegno per una “legalità a tutto 
campo” sono dei prerequisiti per la crescita del Paese e per la qualità 
della vita dei suoi cittadini: l’obiettivo più importante da raggiun-
gere per una società moderna e cosciente è connesso all’impegno 
che ogni cittadino deve offrire per raggiungere la sicurezza di un 
bilanciato sviluppo. 
L’efficienza della Pubblica Amministrazione (vista nella sua glo-
balità) gioca un ruolo chiave nel garantire le migliori condizioni di 
legalità, di giustizia e di garanzia possibili. 
Paolo Alessi
Delegato del Rettore per la disabilità
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Per tutte le politiche, e a maggior ragione per quelle più com-
plesse, le amministrazioni sono chiamate a far sistema tra di loro 
e con le forze economiche, sociali e civili del Paese, soddisfacendo 
il concetto di “sicurezza partecipata”, che permette una moderna 
ed efficace politica per la sicurezza sempre più integrata e che vede 
nella prevenzione generale uno dei suoi primi obiettivi.
L’innovazione, che ormai viene richiesta da ogni settore, dovrà 
comprendere nuovi processi, nuovi strumenti operativi, nuovi mez-
zi tecnologici, ma, ciò che è più importante, è necessario far decol-
lare l’innovazione della società nella sua totalità, in modo che nuovi 
modelli culturali e organizzativi siano proposti dalla stessa società 
civile per far sì che il problema della sicurezza trovi la più giusta e 
soddisfacente risposta alla richiesta di garanzia della sicurezza.
Sul tema della sicurezza si possono e si devono auspicare dibattiti 
di alto profilo politico-strategico su alcuni temi guida quali la sicurez-
za partecipata, il ruolo della comunicazione e dell’informazione nella 
gestione della sicurezza, la sicurezza dei luoghi pubblici, la sicurezza 
urbana e dei trasporti e la rivalutazione in senso attivo e partecipati-
vo della disabilità, che deve essere positivamente riconsiderata. 
Per valorizzare questo impegno sono necessarie nuove forme 
di confronto dedicate allo scambio di esperienze fra i diversi attori 
coinvolti, per cui diventa importante l’organizzazione di eventi per 
incontrare coloro che hanno mostrato la loro conoscenza e prepa-
razione nei settori più importanti e per riflettere insieme su dove e 
come indirizzare il cambiamento e l’innovazione.
Spero che l’incontro di oggi venga ricordato come la proposta di 
una Innovazione della Società nel ventaglio del suo coinvolgimen-
to e diventi un punto di riferimento come laboratorio di idee e di 
temi, patrimonio da sviluppare e approfondire in comune nell’am-
bito di convegni in un prossimo futuro. 
A nome del Magnifico Rettore Prof. Francesco Peroni, auguro un 
produttivo buon lavoro! 
                                                           Paolo Alessi
                   Delegato del Rettore per la disabilità
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Mauro Tommasini
Assessore alla Sicurezza e Prevenzione
Provincia di Trieste
Il tema della sicurezza e dell’accessibilità è uno dei temi che deve 
essere affrontato con  competenza e conoscenza per poter produrre 
effetti positivi, non solo a livello di richiamo dell’attenzione pubbli-
ca, ma anche di contributi concreti.
L’iniziativa dell’Università, con la preziosa collaborazione dei 
Vigili del Fuoco a livello regionale e provinciale, ha consentito di 
fornire una panoramica ed una casistica che, uniti ad alcune linee 
di progetto generale, sono uno strumento utile per il presente e per 
il futuro. L’auspicio è che questa qualificata iniziativa possa aggre-
gare altri enti coinvolti nella questione, tenendo conto anche della 
particolarità del nostro territorio e delle caratteristiche degli edifi-
ci, oltre che della giusta e alta attenzione dimostrata nei confronti 
dell’argomento disabilità. 
        Mauro Tommasini
     Assessore Provinciale alla Sicurezza e Prevenzione
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Con questa giornata di studi sulla sicurezza accessibile si vogliono 
offrire un chiarimento e alcune soluzioni ai delicati problemi della 
mobilità, dell’accessibilità e della sicurezza delle persone diversa-
mente abili, soluzioni previste dalla normativa nazionale che stanno 
avendo un forte impatto sia sul territorio sia sui luoghi di lavoro.
Molte persone con ridotte capacità motorie, visive o uditive si 
trovano, purtroppo, ad essere ancora in parte discriminate poiché 
uno scalino o la larghezza di una porta sono loro d’impedimento 
nelle varie occasioni di vita sociale.
L’eliminazione delle barriere architettoniche è un diritto del cit-
tadino sancito dalla Costituzione.
Con la legge del 1989, finalmente, sono state introdotte tre con-








Sì, perché accessibilità non significa solo presenza di ascensori e di 
parcheggi, di bagni e di arredi facilmente raggiungibili, altrimenti 
città come Venezia rimarrebbero irraggiungibili!
L’accessibilità non è solo la mancanza di barriere fisiche: bisogna 
combattere anche quelle mentali e culturali.
Per questo vengono giudicate anche la cortesia e la disponibilità. 
Ancora, però, le cose da portare a termine sono tante.
L’obiettivo di oggi è quello di favorire le iniziative a favore e di 
supporto alle attività delle amministrazioni pubbliche e private per 
meglio tutelare migliaia di persone svantaggiate.
Le istituzioni, considerati i costi umani, sociali ed economici, 
sono chiamate a dare risposte pronte ed efficaci.
È oggi importante superare il gap infrastrutturale accumulato in 
questi anni dal nostro Paese per meglio favorire l’integrazione e la 
sicurezza, tenendo sempre in evidenza le modalità con le quali si 
progetta l’abbattimento di tutte le barriere esistenti, architettoni-
che e non.
È necessario perciò che tutti coloro che sono impegnati nella 
prevenzione – Stato, regioni, enti locali, imprese, professionisti – 
producano uno sforzo congiunto per conseguire risultati certi e da 
troppo tempo ormai solo auspicati, facendo tesoro anche di quelle 
esperienze positive maturate sull’intero territorio nazionale.
La Pubblica Amministrazione ha in questo un ruolo strategico 
di promozione e indirizzo sui temi trattati e pertanto è portata a 
riflettere sulle criticità che emergono e sulla necessità di correg-
gere quanto è inadeguato, fornendo indicazioni operative per un 
migliore svolgimento delle diverse funzioni  da parte delle figure 
coinvolte. 
                                                                                    Silvano Magnelli
                                                                           Presidente ERDISU
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È con vero piacere che rivolgo un indirizzo di saluto a tutte le per-
sone presenti a questo convegno che affronta un argomento tanto 
importante.
Il tema della sicurezza è da sempre uno dei principali compiti 
istituzionali dei Vigili del Fuoco, ed in tale ambito la sicurezza del-
le persone con disabilità in situazioni di emergenza per incendio 
rappresenta uno degli argomenti più complessi per le evidenti dif-
ficoltà connesse.
La normativa esistente prescrive che, obbligatoriamente, in ogni 
luogo di lavoro deve essere redatto un Piano di Emergenza per la 
gestione di situazioni di crisi ragionevolmente prevedibili.
I “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro”, contenuti nel D.M. 10 marzo 
1998, indicano chiaramente che il datore di lavoro, nella redazione 
del Piano di Emergenza, deve considerare anche le necessità par-
ticolari delle persone disabili, qualunque sia la loro disabilità ed a 
qualsiasi titolo esse siano presenti all’interno di un edificio, ai fini 
Amedeo Monaco
Direttore regionale dei Vigili del Fuoco 
per il Friuli Venezia Giulia
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della pianificazione delle necessarie misure di sicurezza antincen-
dio e delle procedure di evacuazione dei locali.
Questa chiara indicazione normativa potrebbe quasi apparire 
banalmente superflua ed ovvia, perché sostanzialmente significa 
che, se in un edificio è prevedibile l’accesso o la permanenza di per-
sone disabili, occorre anche necessariamente prevedere misure di 
tutela per la loro incolumità in caso di emergenza.
Eppure la nostra esperienza ci dice che l’attuazione reale e sostan-
ziale di queste indicazioni, apparentemente ovvie, incontra ancora 
in molti casi difficoltà e resistenze, che le relative pianificazioni 
di emergenza rischiano ancora in molti casi di restare solo parole 
scritte sulla carta, inapplicabili nella realtà, che le risorse umane ed 
economiche dedicate a tali aspetti nei luoghi di lavoro sono in molti 
casi ancora inadeguate ed insufficienti.
Ben venga dunque un convegno in cui questi temi vengono di-
battuti ed approfonditi.
Auspico che le soluzioni che verranno indicate potranno risul-
tare utili e sono certo che favoriranno una maggiore conoscenza e 
sensibilità sull’argomento. Buon lavoro a tutti i relatori.
                                                                                 Amedeo Monaco
                                                                  Direttore regionale dei Vigili del Fuoco
                                                                                   per il Friuli Venezia Giulia
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Autorità accademiche e civili, stimati relatori, gentili ospiti, deside-
ro innanzitutto esprimere il mio rammarico per la mia assenza, do-
vuta all’imprevedibile coincidenza con i primi adempimenti della 
Camera dei Deputati all’inizio della nuova legislatura.
Avevo infatti volentieri accolto l’invito dell’Università di Trieste 
a portare un saluto ai vostri lavori in rappresentanza del Governo, 
ritenendo estremamente opportuna e anzi commendevole l’inizia-
tiva di dedicare una giornata di studio e confronto ai problemi della 
sicurezza rapportati all’ambito della disabilità.
In realtà, credo si possa affermare che questo convegno dimostri 
come l’Ateneo triestino sappia estendere l’attenzione anche al di là 
della stretta lettura delle normative che regolano la sicurezza dei 
lavoratori. Se infatti appare immediatamente doveroso porsi il pro-
blema della sicurezza delle persone disabili, non perciò, purtroppo, 
possiamo considerarlo un tema generalmente acquisito e all’ordine 
del giorno.
Ettore Rosato
Sottosegretario di Stato all’Interno
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In materia di tutela dei diritti delle persone disabili molto cam-
mino ci separa ancora dai Paesi più avanzati, cosicché spesso ci con-
tentiamo di guardare con soddisfazione, ad esempio, a un edificio 
adibito a pubblici uffici che sia anche accessibile ai disabili.
Il metro sul quale dovremmo misurarci, però, è quello che guar-
da alle categorie meno protette, individuando tutto il complesso 
delle esigenze che bisogna garantire affinché ogni singola persona 
goda del medesimo diritto alla protezione e alla sicurezza.
In tal senso si è mossa la circolare del Ministero dell’Interno del 
1° marzo 2002, indirizzata, tra gli altri soggetti, agli ispettori inter-
regionali e regionali dei Vigili del Fuoco, ai comandanti provinciali 
dei Vigili del Fuoco, ma anche – significativamente – al Centro studi 
ed esperienze antincendi del Dipartimento dei Vigili del Fuoco.
E proprio la presenza qualificata, in questa sede, dell’ing. Ame-
deo Monaco, direttore regionale dei Vigili del Fuoco, conferma il 
virtuoso inserimento del Corpo in una rete di collaborazioni con le 
più prestigiose realtà accademiche e scientifiche, in sinergia con le 
quali esso esprime capacità di innovazione nel settore della sicurez-
za e della prevenzione.
Chi deve per professione garantire sicurezza, infatti, non può 
prescindere dall’applicarsi nel modo più rigoroso allo studio dei 
problemi della prevenzione, a come adeguare tecniche e supporti 
in contesti ambientali particolari, compresi ovviamente i luoghi di 
lavoro, anche in relazione a chi li frequenta.
Un punto di snodo qualificante nell’ambito della prevenzione 
è rappresentato dall’affermarsi del concetto di approccio ingegne-
ristico alla sicurezza antincendio, una metodologia già diffusa nel 
mondo anglosassone che, con il Decreto del Ministero dell’Interno 
del 9 maggio 2007, si è deciso di sviluppare concretamente anche 
nel nostro Paese. Non mi soffermo sul merito complessivo, pur rile-
vantissimo, di questo decreto. Vorrei però ricordare come esso indi-
chi, tra le molte altre cose, che nel processo di individuazione degli 
scenari di incendio di progetto si devono anche considerare alcuni 
punti specifici, tra i quali si includono le condizioni delle perso-
ne presenti, quali l’affollamento, lo stato psico-fisico e, venendo al 
tema, la presenza di disabili.
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Si tratta di un aspetto forse un po’ tecnico, che potrà essere meglio 
sviluppato da altri, ma a mio avviso utile a evidenziare un concet-
to che dovremmo proporci come guida: i modelli servono quando 
vengono calibrati anche sulle persone, sulle loro effettive necessità, 
capacità e limiti. Lo stesso concetto di sicurezza, in tal modo, risulta 
più flessibile, polimorfo ed efficace.
È questo perciò l’augurio che rivolgo ai lavori di oggi, di farci fare 
un ulteriore passo avanti nell’opera di sfaccettatura dell’idea che 
abbiamo della sicurezza e dei modi in cui essa può essere garantita 
a tutti.
                                                                               Ettore Rosato
     Sottosegretario di Stato all’Interno
Roma, 29 aprile 2008
